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enigaseluce@pec.enigaseluce.com 

 
Spett.Le ENI Gas & Power 

Casella Postale 71 

20068 – Peschiera Borromeo (MI) 

 

adicu@pec.it  ADICU aps 

Via Val Varaita 8 

00141 – Roma 

 
protocollo.agcm@pec.agcm.it Autorità Garante della Concorrenza 

e del Mercato 

Piazza Giuseppe Verdi 6/A 

00198 - Roma; 

 

OGGETTO: Reclamo/diffida per il sig. ……………..……………………………………………, intestatario 

della fornitura sita in ………………………………………… (….), in Via 

…………………………………………….……………….., n. ……., C.F.: 

……………..……………………….., PDR ………………….……………, n. cliente 

……………………………….. 

 

Spett. ENI Energia 

premesso che  

• La cliente ha più volte reclamato l’addebito nella/e fattura/e  

- n. …………………………. del ……………………. (pagata in data …………………………)  

- n. …………………………. del ……………………. (pagata in data …………………………) 

- n. …………………………. del ……………………. (pagata in data …………………………) 

- n. …………………………. del ……………………. (pagata in data …………………………) 

- n. …………………………. del ……………………. (pagata in data …………………………) 

di consumi prescritti superiori a 2 anni; 

• La Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (c.d. Legge di Bilancio 2018) all’art. 1, 

commi 4 e ss., ha introdotto un regime di prescrizione biennale (c.d. prescrizione 

breve) per i crediti vantati dagli operatori del settore energetico in relazione ai 

consumi pregressi;  

• In particolare, l’art. 1, comma 4, della Legge di Bilancio 2018 prevede che “Nei 

contratti di fornitura di energia elettrica e gas, il diritto al corrispettivo si prescrive in 

due anni, sia nei rapporti tra gli utenti domestici o le microimprese (…) e il venditore, 

sia nei rapporti tra il distributore e il venditore, sia in quelli con l’operatore del 

trasporto e con gli altri soggetti della filiera. (…)”. Inoltre, il comma 5 del medesimo 

articolo prevedeva espressamente che “Le disposizioni di cui al comma 4 non si 

applicano qualora la mancata o erronea rilevazione dei dati di consumo derivi da 

responsabilità accertata dell’utente”;  
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• Da ultimo, la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020) ha 

modificato il precedente regime, abrogando il citato comma 5, dell’art. 1 della Legge di 

Bilancio 2018, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, così sopprimendo la possibilità di 

rigettare l’eccezione di prescrizione in caso di responsabilità del consumatore e 

rendendo conseguentemente la prescrizione biennale operativa a prescindere 

dall’eventuale predetta responsabilità;  

• L’ARERA ha affermato di aver progressivamente definito, con i propri 

interventi, l’ambito di operatività della norma di legge, delineando, in particolare, le 

situazioni tipiche ove, nel settore energetico, possono originarsi maxi bollette. Con 

riguardo a quelle imputabili alle Società di Vendita (c.d. blocco di fatturazione, ritardo 

di conguaglio, rettifiche tardive), l’Autorità ha introdotto, in capo alle stesse, alcuni 

obblighi informativi finalizzati a facilitare il cliente finale nell’esercizio della 

prescrizione breve nonché ha definito il termine entro cui queste devono emettere la 

fattura recante importi prescrivibili.; 

• Tenuto conto dell’art. 1, co. 4, della Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017), ai 

sensi del quale è diritto dell’utente, all’esito della verifica conclusa con il 

Provvedimento n. 28510 del 22/12/2020 dell’AGCM, “ottenere entro tre mesi il 

rimborso dei pagamenti già effettuati a titolo di indebito conguaglio”. 

• Tale pratica è stata ritenuta scorretta, ai sensi degli artt. 20, 24 e 25 del D. Lgs. 

n. 206/2005 (Codice del Consumo), dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato che, con Delibera del 22 dicembre 2020, ha irrogato ad Eni gas e luce S.p.A. 

una sanzione pari a 5 milioni di euro. 

Tanto premesso, ai sensi dell’art. 1, co. 4, della Legge di Bilancio 2018 (l. 

205/2017), per effetto della predetta Delibera, l’utente ha, in ogni caso, diritto ad 

ottenere entro tre mesi il rimborso dei pagamenti già effettuati a titolo di indebito 

conguaglio. 

Tanto detto Vi invito e diffido entro e non oltre 3 giorni dal ricevimento della 

presente: 

1 - a predisporre le opportune verifiche della vostra contabilità,  

2 - a restituire gli importi illegittimamente percepiti,  

In caso contrario, mio malgrado, mi vedrò costretto a tutelare le mie ragioni 

nelle opportune sedi giudiziarie e dinanzi alle competenti autorità oltre a comunicare 

lo spiacevole accadimento ai maggiori organi di stampa. 

In attesa di un tempestivo riscontro inviamo distinti saluti. 

 

Roma, lì ………………………. 

Firma 

______________________ 

 

 

 

Allego le fatture per cui si chiede il rimborso 


